LA POLITICA PER LA CITTA’ ARMONIOSA.
Il faut forcer l’aurore a naître, en y croyant”.


Tonalestate ha registrato, con l’apporto dei suoi relatori, il discreto pessimismo dell’esperienza negativa, la quale farebbe dire che realtà umane, sociali e politiche che agiscano per un “principio superiore” e per l’uomo sono oggi introvabili.

Ma la giornata odierna ha ospitato la testimonianza di persone e di aggregazioni che vivono la politica come servizio alla giusta convivenza e al giusto progresso umani.


In apertura, Guido Dotti della Comunità di Bose ha fatto conoscere la figura di Dag Hammarskjöld, Segretario generale dell’ONU a partire dalla primavera del 1953. Personalità affascinante, di cristallina rettitudine morale, dotata di grandi capacità comunicative, eppure riservata, solitaria, aliena dall’ostentazione di qualsiasi appartenenza religiosa, per facilitare la riuscita del bene comune. “Chiedo l’assurdo: che la vita abbia un senso. Mi batto per l’impossibile: che la mia vita ottenga un senso. Non oso credere, non saprei come poter credere: di non essere solo”.


Jan Fermon è avvocato per i diritti umani al Bruxelles Bar. Nel racconto della sua esperienza di difensore dei diritti dei civili sono passati i casi del genocidio rwandese, della situazione degli ospedali e medici iracheni costantemente sotto attacco “alleato” e i casi personali di imputazioni gravissime di terrorismo avverso rappresentanti di delegazioni ufficiali a trattative internazionali. 

Le brutali aggressioni che in Europa si stanno verificando in questi tempi sono ferite orribili nelle carni dell’umanità. La criminalizzazione del dissenso, tacciato facilmente di terrorismo, è operazione politica bieca, contraria alla volontà di rimuovere le cause che ingenerano violenza.


Anwar Abu Eisheh è responsabile dell’associazione “France-Hebron” e professore di diritto all’università di Hebron. Politica tra verità e ipocrisia: esiste uno scollamento tra i buoni principi e l’azione di politici locali e internazionali, di esponenti religiosi e perfino di appartenenti a movimenti associativi., La costruzione del Muro in Palestina, condannata dalla Corte di giustizia dell’Aja, la colonizzazione e la dichiarazione del ritiro da Gaza, i discorsi di certi esponenti religiosi di diverse fedi dentro i luoghi di culto, le guerre preventive e le azioni terroriste, le alleanze dei partiti con certi movimenti di opinione sono il segno dell’ipocrisia politica. Compito e obiettivo del politico è prendere in considerazione l’avvenire dell’uomo sull’unica strada possibile, quella della pace e per questo impegnarsi senza sosta, distruggendo l’odio, promuovendo la dignità umana, difendendo l’ambiente.


Jean Guy Telamoni è rappresentate politico all’Assemblea Corsa. Ognuno ha una identità che è fatta di appartenenze. Oggi molte di queste appartenenze sono minacciate e si tende all’uniformità. Chi ha una forti identità personali o sociali ha il compito di preservarle perché sono patrimonio dell’umanità.


Mikel Epalza è un prete basco. Ha raccontato la propria storia personale a fianco del suo popolo, la sua vocazione, il suo lavoro con i pescatori di cui è stato nominato cappellano.  Il popolo basco ha profondamente sofferto sia per gli attacchi alla propria cultura e identità sia per le minacce dell’ETA. La pace non viene per decisione politica, la pace sono gli uomini e le donne aperti e dialoganti e in un mondo sempre più spersonalizzato, occorre attuare un’azione della fraternità, della speranza e dell’accoglienza. L’amicizia con le persone e non il desiderio di proselitismo partitico o religioso ispira la sua azione e la sua vocazione.

Il professor William Shea, responsabile della cattedra galileana all’Università di Padova ha partecipato tra il pubblico. In un saluto ha espresso il privilegio di poter godere di un luogo in cui dei cristiani si preoccupano di promuovere riflessioni di consolidamento dei rapporti tra le culture e le persone e esprimono il coraggio di dire ai politici ciò che ritengono essere il vero: la compagnia di Cristo agli uomini. “Il nostro Dio è trinitario: ha voluto dirci che i rapporti personali sono fondamentali; nessuno può vivere solo, nemmeno Dio lo è. In un modo inaspettato mi avete aiutato a capire cosa sia la Trinità”. 

